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Un rapporto di Martinazzoli sugli effetti dei nuovi limiti di custodia cautelare 

La giustizia va tn l i i l lenta: 
in sei mesi 3.500 scarcerati 

Non si è fatto a tempo a giudicarli entro i termini massimi previsti - La metà è accusata di reati gravi: 
omicidio, droga, rapina, sequestri - Pochi però gli appartenenti a criminalità organizzata e terrorismo 

ROMA — Arrestali a Roma 
per traffico di droga. Tra le 
principali fonti d'accusa una 
serie di telefonate Intercetta* 
te: ma le conversazioni si 
svolgono In dialetto tamil 
(popolazione dello Sri Lan
ka), e 1 giudici non riescono a 
trovare rapidamente un In
terprete. Risultato: scarcera
ti per decorrenza del termini. 

Altro caso: 11 10 dicembre 
1083 11 tribunale di Cagliari 
condanna per fatti di terrori
smo parecchi Imputati. Ma 
la sentenza giunge nelle ma
ni del giudici della Corte 
d'Appello della stessa città 
solo il 14 febbraio 1985. Nel 
frattempo, gli imputati sono 
stati scarcerati: sempre per 
decorrenza del termini. 

Lentezza e disfunzioni del
la macchina giudiziaria sono 
1 principali accusati delle 
scarcerazioni per scadenza 
del termini di custodia cau
telare, restituiti dalla legge 
entrata In vigore a fine '85 ad 
una durata «normale:, vicina 
a quella di prima dell'emer
genza. Che frutti ha dato 
quel provvedimento, all'epo
ca contestato soprattutto da 
polizia e Viminale, che teme
vano un esodo In massa di 
terroristi e supercriminall 
dalle prigioni (preoccupazio
ni ripetute, ancora pochi 
giorni fa, dal ministro del

l'Interno Scalfaro)? 
LI riporta una dettagliata 

relazione spedita alle camere 
dall'ex ministro della Giusti
zia Mino Martinazzoli, prati
camente l'ultimo gesto com
piuto da guardasigilli: nel 
primi 6 mesi del 1088 gli 
scarcerati per scadenza del 
termini sono stati 3.543. Più 
della metà (1.B33) erano de
tenuti per reati gravi, ma fra 
di essi non vi sono, soprat
tutto in campo terroristico, 
nomi di primo plano. Il mag-

f lor numero di scarcerazioni 
avvenuto al nord. Per più 

della metà degli scarcerati, 
infine, 1 giudici hanno dispo
sto misure di sorveglianza. 

Entriamo nel dettaglio. La 
quasi totalità degli scarcera
ti (i'85%) appartiene generi
camente all'area della crimi
nalità «piccola» o Individua
le. L'11% fa capo invece alla 
grande criminalità organiz
zata; ed 11 3% alla criminali
tà politica. I più gravi reati 
per 1 quali erano detenute le 
persone tornate in libertà: 
153 casi di associazione per 
delinquere; 218 di associazio
ne per delinquere di stampo 
mafioso; 470 di rapina; 217 di 
omicidio; 12 di rapimenti di 
persona; 438 di associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico di droga; 101, infine, 
di delitti vari contro la per

sonalità dello Stato (sono ! 
«politici.), 

Il maggior numero di 
scarcerazioni (1.358, pari al 
38%) è record del nord, ed In 
particolare dei distretti giu
diziari di Torino (575), Mila
no (235) e Genova (225). L'a
rea In cui 1 giudici hanno in
vece applicato maggiormen
te le misure di controllo 
post-scarcerazione (in gene
re, l'obbligo di presentarsi 
periodicamente alla polizia 
nel comune di residenza) è 
quella meridionale, seguita 
da nord, centro e isole, per 
un totale di 1.820 casi sugli 
oltre 3.500 scarcerati. 

Un'attenzione particolare 
è riservata, nella relazione di 
Martinazzoli, alla criminali
tà politica. Gli unici nomi 
noti che avrebbero potuto 
beneficiare della scarcera
zione per decorrenza di ter
mini In ordine ad alcuni pro
cessi che li coinvolgono sono 
11 killer nero Mario TutI, 11 
capo storico delle Br Enrico 
Francescani ed 11 brigatista 
dissociato Valerlo Moruccl: 
ma tutti e tre hanno già su
bito pesanti condanne defi
nitive per altri reati, e sono 
rimasti in carcere. I 101 ef
fettivamente usciti, afferma 
Martinazzoli, «sono esponen
ti di secondo plano*. 

E le cause del protrarsi del 

tempi giudiziari tra arresto, 
Istruttoria, rinvio a giudizio, 
processo, appelli? L'anello 
più debole della catena, ri
sulta confermato, è 11 giudi
zio d'appello: insufficienza di 
organici, lentezza nella tra
smissione di atti, intoppi bu
rocratici fanno sì che sia 
piuttosto difficile rispettare I 
tempi massimi fissati per 
confermare la condanna di 
primo grado. Tanto più oggi, 
con 11 ricorso, sempre più 
frequente, al «maxlprocessl». 

In questi casi, afferma la 
relazione, «il minor termine 
di sei mesi concesso al giudi
ci di secondo grado non tro
va giustificazione alcuna, 
ove si consideri che In tale 
fase è ormai prassi procedere 
a rinnovazione totale o al
meno parziale del dibatti
mento*. In altri termini: 1 
tempi del processo d'appello 
sono in genere più brevi di 
quelli del primo grado. Ma 
col maxlprocedimentl l'ap
pello diventa In pratica un 
processo completamente 
nuovo (quello di Napoli a 
Tortora e camorra ne è un 
esemplo lampante), che ri
chiede tempi più lunghi, 
acuiti dal numero di imputa
ti, ed alla fine strabordantl 
rispetto al limiti fissati per la 
durata massima della carce
razione preventiva. 

Una folla ai funerali di Pavolini 

Addio Luca 
compagno 
giornalista 

L'omaggio di dirigenti del partito, ami
ci, compagni, operatori dell'informazione 

Depositate le firme per i 3 referendum 

Domani a Roma 
la staffetta 

antinucleare 
Un messaggio per palazzo Chigi e per il Vaticano 
ROMA — Si conclude domani, con la 
consegna al presidente del Consiglio 
e al Vaticano di un messaggio indi
rizzato a tutti 1 governi, la marcia 
antinucleare promossa da Italia No
stra, Wwf, Lega Ambiente, Amici 
della Terra, coordinamento delle li
ste verdi e dal frati francescani di 
Assisi. 

Partita dalla cittadina umbra, do
menica mattina all'alba, ha toccato 1 
centi di Spello, Trevi, Spoleto, San-
gemlnl, Orte e Clvltacastellana. Sta
sera sarà alla periferia di Roma. Nel
la mattinata di domani la staffetta 
ecologica, cui hanno aderito nume* 
rose personalità del mondo culturale 
e scientifico, raggiungerà piazza del 
Popolo, da dove due delegazioni si 
recheranno a Palazzo Chigi e in Va
ticano. 

Nel messaggio-appello contro l'u
so dell'energia nucleare, per scopi sia 
civili sia militari, gli organizzatori 
della manifestazione chiedono un 
Impegno comune «pur nelle diversità 
di fede religiosa, patria o Ideologia 
politica, di tutti quanU sono consa-

Kvoll che non ha senso accrescere 11 
nessere materiale, senza tutelare 

la vita stessa dell'umanità». 

Da Ieri, Intanto, è cominciata per 1 
tre referendum abrogativi antinu
cleari la fase più difficile. Le 980mila 
firme, raccolte In antìcipo sul tempi 
stablliU, sono state consegnate mer
coledì mattina al magistrato. Per 11 
deposito era stata scelta una data 
simbolica: quella del 41° anniversa
rio della bomba su Hiroshima. Ora la 
parola passa alla Corte di Cassazione 

Ser la verifica delle firme e poi alla 
orte Costituzionale che si esprime

rà sulla ammissibilità dei referen
dum. La Cassazione Inlzlerà l'esame 
1118 settembre ed entro il 15 dicem
bre darà U responso definitivo sulla 
loro validità. Poi la Corte Costituzio
nale esaminerà 1 tre referendum sot
to U profilo giuridica 

In campo energetico si registra, 
infine, una presa di posizione della 
Lega Ambiente che ha Inviato a Za-
none (neo ministro dell'Industria) 
un telegramma In cui gli ricorda gli 
impegni presi come ministro del
l'Ambiente e gli chiede di Intervenire 
«per restituire credibilità alla prean-
nunclata conferenza nazionale sul
l'energia». La Lega ha Intanto fissato 
la data della sua pre-conferenza sul
l'energia: si terrà a Roma il 30 e 1131 
ottobre 

ROMA — Davanti alla sezione Mazzini — luogo di tante appassionate discussioni, soprat
tutto con 1 lavoratori, I giornalisti della Rai — una folla commossa di compagni e amici ha 
dato l'ultimo e sobrio addio a Luca Pavolini. Dalle 9,30, quando nella sezione è stata 
allestita la camera ardente, in tanti hanno recato la loro testimonianza di affetto, di stima, 
di dolore alla moglie Luisa, al figlio Carlo e agli altri parenti. Compagni della Direzione, 
giornalisti de «l'Unità» e di «Rinascita» si sono alternati nel picchetti d'onore. Al compagno, 
all'amico repentinamente morto hanno reso omaggio Gavino Anglus, Giovanni Berlin
guer, Massimo D'Alema, Romano Ledda, Gian Carlo Pajetta, Ugo Pecchloll, Antonio Rub-

bi, Glglia Tedesco, Aldo . 
della Direzione • 

Le azioni erano in mano dei libici 

Pacco di Generali 
in un «giro» 

tangenti e bombe H 
Interpellanza Pei dopo le rivelazioni di un settimanale 
ROMA — È finita In Parlamento 
l'aggrovigliata e inquietante vicenda 
che ha per protagonista un consi
stente pacco di azioni delle Assicura
zioni Generali, da qualche anno va
gante tra banche europee e cassefor
ti di faccendieri arabi di alto bordo e 
utilizzato come merce di scambio in 
operazioni poco limpide. Qualche 
giorno fa un settimanale ha rico
struito 1 tortuosi percorsi di queste 
azioni a partire dal primi anni 80 e 
Ieri un gruppo di senatori comunisti 
ha rivolto una interpellanza al go
verno per sollecitare l'apertura di 
una Inchiesta volta a chiarire infor
mazioni che «se confermate appari
rebbero di estrema gravità sia sul 
versante del traffico Illecito di armi 
nucleari, sia sul versante della atti
vità di enti e istituti (come Eni e Me
diobanca) che devono rispondere al
lo Stato della liceità delle loro attivi
tà». 

Quali sono queste operazioni di 
estrema gravità nel corso delle quali 
compare il pacco di 1 milione 737mi-
la titoli delle Generali pari all'I ,5% 
del capitale dell'importante società? 
Secondo le ricostruzioni finora ten
tate, alle quali ha preso parte anche 

la procura della Repubblica di Mila
no, il primo nucleo di questo consi
stente pacco (430 mila azioni) era al
l'inizio degli anni 80 nel portafoglio 
dell'Eni. Dall'Ente petrolifero italia
no sarebbe finito in mani libiche, e 
precisamente del finanziere Antho
ny Ton Ton Tannourl, in pagamento 
di una tangente per la conclusione di 
un accordo petrolifero. A occuparsi 
del collocamento all'estero delle 
azioni della società Italiana si sareb
be occupata Mediobanca e In prima 
persona Enrico Cuccia. 

Dalle casseforti libiche le azioni 
Generali sarebbero uscite tra l'80 e 
l'82 per fungere da garanzia in un 
affare di traffico clandestino di armi 
dal risvolti agghiaccianti 

• ti tre ori 
legat 

scuno con la mediazione del già cita-

ghiacciami. Sarebbero 
ulstati tre ordigni atomici 

melatone cla-
stati aci 
della potenza di un 

avrebbe appunto 
(titoli .ta

to Tannouri che 
usato in forma di garanzia 11 
lianL Tali operazioni si sarebbero 
naturalmente svolte attraverso i ca
nali dei più compiacenti ambienti 
bancari intemazionali. Nel compiere 
tali giri il pacco di Generali si è ac
cresciuto ed ora, reso più appetibile 
dall'accresciuta quotazione, è ricom
parso In vendita sul mercati europei. 

A Fresinone una «giunta di programma» 
È il secondo esperimento dopo quello di Imperia - Dalla coalizione assente solo il Msi - Dopo mesi di ipotesi 
naufragate è passata la proposta dal Pei, cui toccherà un assessorato - Alla De anche la carica di sindaco 

PROSINONE — Alla fine 
non era rimasta che una 
strada da percorrere: un go
verno di programma, 
un'ampia coalizione da cui 
restasse fuori soltanto il Msi, 
se si voleva evitare per U con
siglio comunale del capoluo
go ciociaro 11 piano inclinato 
dello scioglimento e delle 
elezioni anticipate. Dopo 
mesi di tergiversazioni e di 
ipotesi penta, quadri, tri e 
monopartito via via dlssolte-
sV la proposta avanzata dal 
consiglieri comunisti resta
va l'unica realistica. Il disco 
verde è venuto anche dal 
commissario cittadino della 
De, Gerardo Galblsso, an-

dreottiano, hanno nicchiato 
un po' 1 socialisti, ma non 
più di tanto, e la «giunta di 
programma*, secondo espe
rimento in Italia dopo quello 
di Imperia, è stata messa in 
cantiere. CI sono stati Incon
tri. messe a punto, e U varo 
ufficiale era previsto per ieri 
sera, nel corso della seduta 
del consiglio comunale. Ma, 
nel momento In cui andiamo 
in macchina, il consiglio an
cora deve riunirsi. 

•Era necessario e indifferi
bile — commenta Francesco 
De Angells, responsabile de
gli enti locali della federazio
ne comunista di Prosinone 
— assicurare alla città una 

giunta stabile. Prosinone ha 
davanti a sé problemi che 
vanno risolti rapidamente. 
Cito per tutu l'emergenza 
frane, dopo gli episodi di 
questo Inverno, che richiede 
un consolidamento tdrogeo-
loglco nel quadro di un gene
rale riassetto del territorio*. 

I comunisti hanno posto le 
loro condizioni. La prima, 
appunto nel nome della sta
bilità, è che 11 nuovo governo 
cittadino duri per l'intera le
gislatura, cioè fino al 1990. 
Le altre riguardano 1 punti 
da attuare: dalla gestione 
programmata delle risorse 
finanziarle alla revisione 
della situazione urbanistica, 

con gli interventi per 11 parco 
del fiume Cosa, per il traffico 
e 1 parcheggi. 

Dai primi incontri è uscito 
fuori anche un abbozzo di 
organigramma che, in linea 
di massima, non dovrebbe 
subire cambiamenti. La De, 
partito che a Prosinone ha U 
38,7% delle preferenze, avrà 
il sindaco e due assessori 
(Pubblica Istruzione e Sani
tà); il Psl metterà un suo uo
mo sulla poltrona di vteesin-
daco; un assessorato ciascu
no al Pel (Urbanistica), alla 
Sinistra Indipendente (Fi
nanze). al Fri (Industria e 
commercio) al Psdl (Lavori 
pubblici) al PU (Sport, turi

smo e spettacolo). 
L'incognita che grava sul

la coalizione di nuovo conio 
è data dagli schieramenti 
che attraversano 1 partiti, n 
cammino che ha portato alla 
«giunta di programma» non 
è stato dei più agevoli. Non 
tutte le anime della De (divi
sa tra andreottianl, e basisti, 
In prevalenza, con una fran
gia di fanfanlanl) hanno vi
sto di buon occhio l'accordo, 
che ha lasciato qualche boc
ca amara anche in casa del 
Psl. «Ma 1 margini per un'a
zione positiva e rapida — os
serva De Angells — ci sono. 
E 11 fatto che l'accordo sia 
nato sulla base di un pro
gramma fa ben sperare*. 

ROMA — Concerti nelle caserme? Spettacoli di danza nel 
vecchi fortilizi militari? Quasi certamente sarà presto una 
realtà: il comitato ristretto delle commissioni Difesa e Lavori 
Pubblici ha approvato Ieri 11 testo unificato della nuova legge 
sulla dismissione del beni immobili militari a favore dell'uso 
civile. Il nuovo provvedimento era molto atteso sia dagli Enti 
locali di tutu Italia sia dalle stesse Forze Armate. 

In sostanza. 11 testo di legge (che alla riapertura della Ca
mera dovrà essere esaminato dalle due commissioni) prevede 
che il ministero della Difesa predisponga un programma de
cennale di cessione dei suol immobili a favore prima di tutto 
degli Enti locali: Regioni, Province, Comuni che potrebbero 
utilizzare al meglio vecchi edifici militari come caserme, for
ti, aree non utilizzate in alcun modo. Molto spesso InfatU le 
amministrazioni (anche quella della capitale, tempo fa) Indi
viduano proprio in vecchie caserme o spazi militari luoghi 
Ideali per manifestazioni, spettacoli, attività associative: Fu-

Un testo di legge 

Vecchie 
caserme 
presto 

ai Comuni? 

la 
pro-

Ullzzo è tuttavia quasi sempre Impossibile proprio per 
mancanza di una legge che regoli questo «passaggio* di pr 
prietà. 

Con 1 fondi che l'amministrazione riceverà da queste ces
sioni di vecchi immobili (basti pensare che oggi su 500 caser
me ben 350 sono d'anteguerra) più un fondo aggiuntivo di 
2500 miliardi 11 nuovo provvedimento prevede la realizzazio
ne e 11 finanziamento di un ulteriore plano decennale della 
Difesa per la costruzione di nuove opere militari e di relative 
Infrastrutture compresi edifici destinati a caserme, servizi ed 
alloggiamenti per il personale. Con questo provvedimento — 
ha dichiarato Arnaldo BaraccetU presidente della commis
sione Difesa — si vuole da una parte consentire di utilizzare 
a scopi civili vecchie e Inadeguate strutture militari, dall'al
tra trovare 1 mezzi necessari per costruire nuove e moderne 
caserme che rispondano maggiormente al bisogni culturali e 
ricreativi del giovani di leva. 

Tortorella, 
del Pel; e poi Luciano Barca, 
Giuliano Pajetta; Walter 
Veltroni, capo dell'ufficio 
stampa e responsabile della 
sezione «comunicazioni di 
massa*; Cesare Fredduzzl, 
della Commissione centrale 
di controllo; Elio Ferraris, 
della sezione organizzazio
ne del Ce; Michelangelo No-
tarianni, Giuseppe Vacca ed 
Elvira Carteny, della sezio
ne culturale; Antonio Mon-
tessoro e Franco Ottolen-
ghi, dell'ufficio coordina
mento; Antonio Tato, del
l'ufficio programma; Raf
faella Fioretta, della sezione 
stampa e propaganda; 11 
presidente dell'Unità, on. 
Armando Sarti e l'ammini
stratore delegato, Enrico 
Lepri; Goffredo Bettini, se
gretario della federazione 
romana del Pel, e Franca 
Prisco, capogruppo Pei al 
Campidoglio, Ugo Vetere; i 
deputati Bernardi, Brini, 
Cuffaro, Ferri, Macciotta, 
Nicollnl, Peggio, Petruccio
li, Quercioll, Alba Scara
mucci; 1 senatori Maurizio 
Ferrara, Valenza, Covatta 
(Psl), Fiori (Sinistra indi
pendente); tanti suol com
pagni — per anni e anni — 
di studio, di lavoro, di lotta 
politica e ricerca culturale: 
tra gU altri Maria Michetti, 
Bruno Schacherl, Carlo e 
Luisa Melograni, Riccardo 
Napolitano, giornalisti e ti
pografi di tante generazio
ni; protagonisti della Resi
stenza a Roma: Pasquale 
Balsamo, Carla Capponi, 
Rosario Bentivegna, Anto
nello TrombadorL 

Foltissima la rappresen
tanza della Rai: il presiden
te Zavoli; il vice-presidente 
Orsello; i consiglieri d'am
ministrazione Pirastu e 
Vecchi; 11 direttore generale 
Agnes; 11 vice-direttore ge
nerale Rossi; 11 segretario 
del consiglio d'amministra
zione, Catamo; il direttore 
della divisione «ricerche e 
studi*, Cingoli; Sergio Bru
no; 11 direttore del Tg2, Ghl-
relll; il direttore del Ori, 
D'Agata; il condirettore del 
Tg3, Curai; Il responsabile 
degU «speciali* del Tgl, La 
Volpe; l'amministratore de
legato e 11 direttore generale 
della Sacls, Cresci e Breccia; 
e tanti altri lavoratori e 
giornalisti della Rai. A rap
presentare 11 mondo della 
cultura e del cinema Cera
no, fra gli altri, Paolo Leon, 
CUto e Tltlna MaselU, Carlo 
Lizzani, Nanni Loy, Sandro 
Bolchl, Fedele e Luigi Filip
po D'Amico, Sergio Spina, 
Giuliana Berlinguer. E an
cora: Rino Serri, presidente 
dell'Arci; Dino Basili, consl-

Sllere culturale del presi-
ente della Repubblica; 

Giuseppe Morello (presi
dente nazionale dell'Ordine) 
e Miriam Mafai, In rappre
sentanza del giornalismo 
Italiano; Umberto Coldagel-
11, consigliere della Camera 
del Deputati. 

Verso le 11, mentre da
vanti alla sezione s'Infittiva 
la folla di militanti della se
zione Mazzini e della sezio
ne «Guido Rossa* della Rai, 
Gerardo Chlaromonte ha 
porto l'estremo saluto a Lu
ca Pavolini. «Luca — ha det
to Chlaromonte — apparte
neva a quella generazione di 
comunisti che si è affacciata 
alla battaglia politica, civile 
e culturale, negli ultimi an-

I ni del fascismo, che ha com

piuto le sue scelte fonda
mentali nella scia della poli
tica nazionale, democratica 
e antifascista di Gramsci e 
di Togliatti... generazione 
che ha avuto la fortuna di 
veder coincidere le grandi 
speranze e gli slanci della 
propria giovinezza con la 
speranza e lo slancio nazio
nale della Resistenza, e del 
lavoro per costruire un'Ita
lia nuova...». In quella espe
rienza emersero le doU 
umane di Luca, doti che Ieri 
mattina Chlaromonte ha 
voluto ancora ricordare: 
«...Ho parlato di modestia. E 

auesta era, certamente, una 
elle sue doti fondamentali. 

In un'epoca cioè in cui la po
litica tende a trasformarsi 
In spettacolo, e In cui sem
brano attenuarsi le motiva
zioni ideali e culturali, i va
lori... in un'epoca in cui la 
stessa professionalità gior
nalistica sembra troppo 
spesso piegarsi a calcoli di 
vario tipo la personalità di 
Luca Pavolini resta un 
esemplo da additare alle 
nuove generazioni, al mon
do del giornalismo italiano, 
agli intellettuali del nostro 
paese...*. 

Dopo la cerimonia, 11 fere
tro — con 1 fiori del presi
dente Cossiga, della Presi
denza della Camera, del Co
mitato centrale, de «l'Uni
tà», di «Rinascita* e della Fe
derazione romana — è stato 
trasportato al cimitero del 
Verano. 

Così i lavori del Senato 
alla ripresa autunnale 

ROMA — L'aula del Senato riaprirà il 30 settembre. Ma molto 
probabilmente l'appuntamento sarà anticipato per discutere Tarn-
nistia e avviare la discussione sulla legge finanziaria. La riapertura 
delle commissioni è prevista, invece, per il 23 settembre. Faranno 
eccezione tre commissioni: Giustizia, Bilancio e Finanze. Si riuni
ranno a partire dalla settimana che inizia lunedì 8 settembre. La 
commissione Giustizia per esaminare la legge che delega il governo 
a varare un'amnistia. La commissione Finanze per approvare la 
legge sulle pensioni di guerra: si tratta di trovare un'adeguata 
copertura finanziaria al provvedimento già varato dal Parlamento 
ma rinviato ad esso dal presidente della Repubblica per difetto, 
appunto, di copertura. Le commissioni Bilancio e Finanze si riuni
rà per il dibattito preliminare sulla legge finanziaria e la politica 
economica. Chiusa, ieri, l'aula, il Senato avrà una coda di lavoro 
domani quando si riuniranno la commissione Esteri per votare in 
sede deliberante le modifiche (già approvate dalla Camera) alla 
legge sulle prime elezioni dei comitati dell'emigrazione italiana e 
la commissione Pubblica istruzione per varare definitivamente le 
norme sul calendario scolastico (resteranno i quadrimestri). 

Ieri a Senise sopralluogo 
della Commissione della Camera 

ROMA — A conferma che per Senise (il paese della Basilicata 
colpito da una frana) ancora non si è mosso quasi nulla, e è da 
registrare l'annuncio del ministro per la Protezione civile. Zamber* 
letti, che «sarà» costituito un gruppo di lavoro composto da rappre
sentanti del Comune, della Regione e della Protezione civile per gli 
interventi necessari. Intanto ieri, una commissione dei Lavori 
pubblici della Camera si è recata a Senise per incontrarsi con gli 
amministratori regionali, provinciali e comunali della Basilicata e 
per mettere a punto una strategia di intervento. 

Pei e Sin. Ind.: no al tetto per 
le Università del Lazio 

ROMA — Comunisti e Sinistra indipendente chiedono la eospen* 
sione dell'efficacia del decreto che stabilisce un «tetto* (pratica
mente il numero chiuso) per le iscrizioni a ciascun corso di laurea 
nelle Università del Lazio (questi i massimi previsti per le iscrizio
ni; La Sapienza: 33.285; Tor Vergata: 2.295; Cassino: 950; Tuscia: 
500). La richiesta di sospensione e formulata in un'interpellanza al 
ministro della PI presentata dai senatori Pietro Valenza, Carlo 
Nespolo, Boria Uuanich. Rilevano i parlamentari che il decreto 
emanato dalla sen. Falcucci non trova alcuna legittimazione nella 
vigente legislazione (si è dovuto, pertanto, fare ricorso addirittura 
ad una norma del periodo fascista, l'art. 5 del Regio Decreto 21 
giugno 1938, n. 114) e che è stato emanato all'insaputa del Parla
mento, proprio durante la crisi di governo. 

Prezzo della benzina invariato 
Da oggi il gasolio -12 lire 

ROMA — La diminuzione del prezzo della benzina di 10 lire se l'è 
ancora una volta incamerata lo Stato. Ieri il Consiglio dei ministri 
ha infatti disposto l'aumento di 10 lire dell'imposta. Da oggi dimi
nuirà invece il prezzo del gasolio per autotrazione di 12 lire al litro 
passando da 605 a 593 lire. 

Non è un decreto su Sgarlata 
ma sulle fusioni di società 

Per uno spiacevolissimo errore in un titolo della seconda pagina 
dell'Unità di ieri è apparsa la notizia che la Camera aveva appro
vato un provvedimento sulle società fiduciarie e che la maggioran
za insieme al Mai aveva dato una mano a Sgarlata. 11 provvedimen
to approvato — come era correttamente scritto nell'articolo — 
non riguardava le società fiduciarie, ma le fusioni di società e, 
quindi, il riferimento a Sgarlata era sbagliato. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 

I contributi di alcuni 
compagni per l'Unità 

Un gruppo di compagni che frequentano un corso di studio alle 
Frattocchie è venuto a farci visita al giornale per visitare gli im
pianti di stampa nello stabilimento di Roma e incontrandosi con 
noi per discutere il giornale. Alla fine ci hanno lasciato 270.000 lire 
come sottoscrizione alla stampa comunista. 

• • • 
Come ogni anno Remo Scappali e la sua compagna Rina Chiarini 
Scappini hanno voluto farà avere il loro contributo per sostenere 
la stampa comunista. Con due righe di «buon lavoro* per il risana
mento e il rilancio de «l'Unita* hanno mandato al presidente Sarti 
un assegno di 500 mila lire. «E un primo contributo», precisano 
nella lettera. Li ringraziamo. ^ ^ 
Otto agosto, una data legata a un dolce ricordo della vita in comu
ne conTebaano Rossitto. La sua cara compagna. Maria, in questa 
ricorrenza ha sottoscritto un milione per un abbonamento e quote 
della cooperativa soci de «l'Unità* da destinare alla sezione del Pei 
di Palermo che proprio al dirigente comunista della CgiL scompar
so sei anni fa, è dedicata. 

Il partito 

ConTocazìofii 
Oipunu comunnn 

ECCEZIONE ALCUNA 
tenuti ad «asaro Diesanti SENZA 

seduta 4k 0991, «•nardi 8 agosto. 

Italcable-sindacati 

Telefoni: 
perché la 
vertenza 

ROMA — La Italcable ama 
dipingersi come un'azienda 
super efficiente, ma 1 sinda* 
cati sostengono che al suo 
Interno mantiene un'orga
nizzazione di lavoro stres
sante. Di più: si rifiuta di ve
rificare — come stabilito da 
un precedente accordo — 
questi problemi e preferisce 
minacciare Invece licenzia-
menu qualora Cgil, Cisl e Ull 
Insistano nelle loro rivendi
cazioni. Proprio per questo 
— spiegano 1 sindacati — ab
biamo deciso di aprire una 
vertenza che potrebbe porta
re anche allo sciopero con 
tanto di blocco delle comuni
cazioni telefoniche intercon
tinentali. Allltaleable un la
voratore di alcuni settori ha 
libere in media 15 domeni
che all'anno, mentre tutte le 
altre sono occupate. E pen
sare che 11 sindacato si è Im
pegnato qualora la attuazio
ne venisse «umanizzata* a 
garantire la stessa quantità e 
qualità del servizio. Quanto 

Eoi alla minaccia dell'Italca-
le di ridurre il personale 

sembra incomprensibile vi
sto che proprio l'azienda e l 
suol dirigenti anche recen
tissimamente hanno affer
mato che il traffico telefoni
co è decisamente In aumen
to. Perché dunque tagliare 
gli organici? 

La segreteria. 0 direttivo, le compa
gne e i compagni dell* sezione Rai 
•Guido Baca» ricordano con stima e 
affetto il compagno, l'amico, l'uomo 

LUCA PAVOLINI 
Roma. 8 agosto 1988 

Le compagne della sezione femmi
nile centrate ricordano con stia» ed 
affetto 

LUCA PAVOLINI 
e sottoscrivono per rimiti. 
Roma, 8 agosto 1988 
•>>>>*>j*>>>>**>>*****>*>*****>**j*>*)«***** 

1 compagni LOU BonuccJ e Paolo 
Zardo. profondamente addolorati. 
ricorderanno sempre l'umana sim
patia. la preziosa cultura e U rara 
prof razionalità di 

LUCA PAVOLINI 
Roma, 8 1988 

I w f r r f ' della sezione Statali ri 
amociirw al dolore di Carlo Pavolini 
e di tutu la famiglia per la 
ss del caro 

Roma. 8 
LUCA 

1988 

Andrea Pirandello si uniate al dolo
re di Marcella. Luisa e Carlo per la 
perdita di 

LUCA PAVOUNI 
amico e compagno fra i più cari detta 
sua vita. 
Maliziarti. 7 agosto 1988 

He! ojuarto anniwrmrtu della 
del compagno 

RANIERO CAPRARA 
la moglie, compagna Guerrina Cer
cato. sottoscrive in sua memoria lire 
130.000 per rt/atfd. 
Milano. 8 agosto 1988 

Il Centro donna Bicocca con affetto 
e rimpianto ricorda alle amiche • 
twnpaniH 

GIGLIOLA PESTA 
nel terso aruuversarto della sua 
scomparsa. 
Milano. 8 agosto 1988 

Le compagne della «Martiri Bicocca* 
hanno sempre nel ricordo la figura 
della compagna 

GIGLIOLA FESTA 
a tre anni dalla sua scomparsa. 
Milano. 8 agosto 1988 

Sei anni fa moriva in uno sventura-
tsuimo incidente 

FRANCO PETRONE 
Fiamma. Marina. Verena. Giorgio, 
Benso e Piero ricordano l'amico ca
rissimo, compagno di tanti anni di 
lavoro all'Uniti 
Roma. 8 agosto 1988 

Casio ed Enrico ricordano 
FRANCO PETRONE 

Roma, 8 agosto 1986 

con Claudio, con la fa-
1 e con ausati lo conobbero, la 

del compagno 
VALENTINO PENTO 

Salutandolo col pugno chiuso, vo
gliati» ricordare a tutti la sua vita 
esemplare e la mattanza comunista. 
Giulio e Stefania soaoatrivono in 
suo nome per rtMita 
Berna. 8 agosto 1988 

loto Bosace. a funerali avvenuti, an-
mancia agli amici e ai compagni ITm-

- di 
ENZO SACCONE 

« « a n n i 
gii attivo militante della CgQ-acuoIa 
di Lecco e di Parma. In sua memoria 
sottoscrive lire «0 000 perrUnitd. 
Lecco. 8 agosto 1988 

S è spento, dopo una lunga vita di 
militanta, il compagno 

ROMANO ZAVADLAL 
iscritto al Partito fin dalla clandesti
nità. Processato e condannato due 
volse dal tribunato speciale e a lungo 
detenuto nelle carceri fasciste, il 
compagno Zsvadlal ha dedicato la 
sua vita agli ideali di giustizia, liber
tà e uguaglianza. Ai familiari giun
gano le espressioni del più profondo 
e fraterno cordoglio della Federa
zione comunista triestina e dei com-
pagni tuoi della sezione di Poruiana 
che Io ebbe tra i suoi iscritti. 
Tritate. 8 agosto 1988 


